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La. pa.ce~ 1.a gioia~ .1,a grazia del
Signore nostro Gesù Cristo siano
con Voi~ soprattutto con i
sofferenti nel corpo o nello
spirito.

Il vostro parroco
Don TOmmA~o. Scat~olin
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Carisstmi.,

Sono stato molto contento per la partecipazione ai
quattro incontri sulla Bibbia. L'argomento può
essere semhrato abbastanza difficile, ma se saremo
perseveranti nell'approfondirlo, riusciremo a
comprendere che la parola del Signore, è stata
scritta anche per noi, oggi, e anche per noi oggi,
è fonte di gioia e di speranza pur essendo stata
scritta da due a tremila anni fa, in un contesto
sociale e culturale ben diverso dal nostro.
Ricordo che ci sarà la seconda serie di incontri
al martedì: - 10 marzo (origine del mondo e
dell'uomo) - 17 marzo (il peccatooriginalee le
sue conseguenze)- 24 ma.rzo(Abraroo,inizio di un9~
storia nuova)_
Confido che.fin d'ora pr-evediatei vostri impegni
per essere' disponibili a partecjpare.

. . * 11I11I. .

E' ormai vicino il Natale, la festa che aiuta
a trovarci più uniti tra no~ e con il Signore
Gesù, storicamente nato d~emila anni fa, ma
disponi~11e a nascere ogg~ in ciascuno di noi,
nelle nostre famiglie, nel~e realtà della vita.
Tutti siamo persuasiche la vita, oggi, sotto
molteplici aspetti, è mol~o migliorata.
Ma non siamo proprir contenti.
Non è più certa la sicurezza del lavoro
L'agricoltura è allo's:acelo -
La politica è in burra~ca "- "

L'educazione non sa p~ù che strade percorrere -

L'avvenire' non è proprio sereno.
E' in questa situazione, che Ge~ù viene a

ripeterei non abbiate paura - lo srno con voi,~
sempre, per donarvi la pace e la seyenità che solo
n IO n possodarvi, perchésolo' IO" sono il
vero salvatcre.
Per "godere" della "Sua" pace, l indispensabile
essere "uomjni di buona volontà" ~ sono sicuro che
"tutti" vog]iamo esserlo. In rea'tà, non sempre ci
riusciamo.
Gesù, nascendo tra noi, si è -atto uno di noi,
tranne il PEccato. Ci capisce. ;ondivide la nostra
situazione. Ci perdona, se ~agliamo. Dobbiamo
però fare la nostra parte: S.Aostino afferma "chi
t1 ha creato senza 11 tuo Jntributo, non può

i "
salvarti senza la tua cooper~.one.



ECCO ALCUNE PROP05l'E PER BENE DISPORSI AL S.NATALE

1) A tutti t figlioli che partecipano al
catechismo per le elementari e per le medie è
stata proposta una preghiera da fare ogni giorno
insieme alle famiglie e lasciare "in silenzio" la
televisione un giorno alla settimana.

2~ I cinque gruppi delle superiori, si sono
proposti alcune particolari iniziative:a ciascuno
di loro l'invito a collaborare con gioia e impegno.

3) Novena del S. Natale: da lunedi 16 a lunedi 23~
alle 18, in occasione della S. Messa, novena
del S. Natale.

4) ~!=>nfession:i.:

martedì 17 alle
alle
alle
alle

ore
ore
orp-
ore

14.30
15.00
15.30
1~~00

terza elementare
prima media
seconda media
terza media

mercoledì 18 per tutta la giornata, tre sacerdoti
visiteranno gli ammalati (se ci

fosse qualche persona impossibilitata di venire in
Ch;esa di cui ancora non ne sia informato avrei
pi~ere di essere avvisato>.

giovedì 19 alle ore 14.30 quarta elementare
alle ore 15.30 quinta elementare

lunedì 23 alle ore 15.00 per le donne e per
quanti altri fossero liberi.
alle ore 20.30 per giovani e adulti

martedì 24 - vigilia -

dalle 09.00 alle 12.00 Don Francesco
nel pomeriggio,dalle 15.00 alle 19.00 due sacerdoti



5) Festa del S.Na"tale

Nella notte di Natale s.Messa alle G.~~.QQ con
!nJzio della preghiera di preparazione alle '22.30.

5. Messe alle ore 07.30 - 09.00 - 10.30 solenne.

~lle ore 15.00 Ve~pero solenne con la raccolta per
l'iniziativa "un pane per amor di

Dio", frutto dei "sacrifici" compiuti in avvento -

(~oloro che non possono partecipare al Vespero, ~e
credono, pongano la loro offerta nella cassett~
che s1 trova al centro della Chiesa).

. . . . . . . . . . . . ~ . . . .
..

Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale (C.P.P.)
sta avviando il suo cammino.

Dopo una prima riunione per la reciproca
conoscenza, si stanno facendo alcune riflessioni
per maturare prima nello spirito che cosa
significhi essere cristiani e veri membri della
Chiesa per poi operare.

. . . . . . . . . . . . . . . . .

Il Consiglio Parrocchiale Affari Economici
(C.P.A.E)si permette inviare a tutte le famiglie
della Parrocchia una busta per chiedere una
particolare offerta per le varie necessità della"
Parrocchia. Fa presente che è in programma,
nu.ovo impianto elettrico per la chiesa e ~a
ristrutturazione del riscaldamento della chiesa
stessa,in conformità alla normativa anti incendi~.

Fraternamente il Parroco
il C.P.P.
il C.P.A.E.

-RIFl:.ETIIAMO-

Aggiungiamo fotocopia della lettera giunta il
24 Ottobre scorso di Padre Cescato Faustino.
Sentiamo il dovere di farvi partecipi della.
situazione dei fratelli del Bangladesh.
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Caro Don Tommaso,
è un po' che non mi faccio vivo. Ora ho avuto l'occasione
di scrivere qualcosa sulla nostra situazione attuale e mando
copia perché penso che anche a voi interessi conoscerla.
Altr~ notizie più generali su tutte le catastrofi che han
colpito il Bangladesh quest'anno le avete apprese dalla stam=
pa e radio, quantunque quei mezzi di comunicazione troppo spes=
so si interessano del fatto di cranaca fino a ché attira la
curiosità. E' naturale del resto: solo i Cristiani ( con la
C maiuscolaò) " sentono" il dolore degli altri.

Passati questi giorni di emerffenza, io intendo continuare
il mio programma "una casa per i senzatetto". Devo anche ri=
mettere in piedi sette delle case costruite lo scorso anno che
sono crollate per l'acqua. Per questo mi sono proposto di non
aiutare più a fare le case di terra; {io davo il terreno ed il
tetto ed i muri di terra se li tirava sù la famiglia faccendo
gli straordinari, cioè lavorando presto al mattino ed alla se=
ra, per almeno due mesi. I muri di terra crollano subito
con l'alluvione e lasciano la famiglia esposta alle intemperie
per mesi con gravi conseguenze per la .alute e prop~mo nella
s~agione in cui non ctè lavoro e non c'è da n!angiare!

Una casetta in mura tura sul modello che iniziato nella fo=
to: solo tre milioni!

Durante gli ultimi dieci anni, 4 milioni di famiglie ita=
liane si son 'fatte' la casa e non certo una casa da tre mi=

lioni! Qualcuno pottrebbe anche prendersi la sOddisfazione,
per cosi poco, di avere la seconda (o la terza!) casa in Dan
gladesh ed affittarla ad una famiglia senzatetto (rata mensI=
le sicura, versata nella banca del Paradiso!)

Scusatemi ma io devo pur costruire almeno dieci casette
prima del Giufno prossimo, per cui lancio l'S O S e sto a
vedere.
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Cari saluti anche a Don Antonio, Don Gino, a }.fariae mi
ricordi in modo particolare a tutta la Comunità Parrocchiale:
pochi si ricorderanno di me, ma è stata la "Chiesa" della
mia fanciullezza e la ricordo con nostalgia. Certamente ci

saranno dei compagni di scuola.. d 1.-

Un costante ricordo al SignoreNo~~
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